
  

Napoli
Covid, contagi record: sono 544

Tamponi ai privati, ma è scontro
Mai così tanti positivi. Il virologo Pregliasco: “Attenzione all’aumento dei ricoveri in Terapia intensiva”

La Regione apre ai test ai laboratori, ma Federlab accusa Soresa: solo poche ore per partecipare al bando 

Ferrovia Cumana, un calvario
treni soppressi e affollamenti

Il dato diffuso dall’Unità di crisi 
della Regione è impietoso: 544 
nuovi casi di positivi al Covid-19. 
Record assoluto in Italia: la Cam-
pania si conferma la regione più 
colpita.  Ma  De  Luca  diffonde  
questi dati: su 99 posti di terapia 
intensiva ne sono occupati 52. E 
in degenza, su 663 disponibili, i 
posti già “assegnati” sono 521. Po-
lemiche sul bando Soresa per i 
tamponi anche ai laboratori pri-
vati.

di Giuseppe Del Bello, Dario 
Del Porto, Antonio Di 

Costanzo, Conchita Sannino 
● alle pagine 2-3 

Verso le comunali

La RiCostituente
“Benvenuto Sarracino

ma niente diktat”

Il ricordo

Macchiaroli
Palazzo Roccella

e Napolitano

L’intervista

Ciarambino apre
al Pd e frena 

su de Magistris
“Ha fatto disastri
dialogo difficile”

kAttore Toni Servillo

la crisi dei trasporti

di Alessio Gemma

«Col Pd sì, se c’è la volontà di 
cambiamento. Ma incontria-
moci subito per coinvolgere il 
meglio  della  città».  Valeria  
Ciarambino,  candidata  alla  
presidenza della Regione coi 
Cinque stelle e rieletta in con-
siglio regionale, apre ai dem 
sulle  Comunali  di  Napoli.  E  
sull’intesa anche con de Magi-
stris dice: «Chi è responsabile 
del degrado attuale della cit-
tà non può essere artefice del 
futuro. Però non metto palet-
ti». 
 ● a pagina 7

di Tiziana Cozzi ● a pagina 5

Suor Orsola Benincasa

Un premio per Toni Servillo
“Il film su Scarpetta sarà epico”

Ospedale del Mare

Maxiappalto
pulizie

per 52 milioni
a Romeo

«Non cercate di distinguervi»: To-
ni Servillo, all’Università Suor Or-
sola Benincasa che con l’istituto 
di  credito  nazionale  BperBanca  
gli  ha attribuito il  premio “Bper 
Napoli”,  consiglia  questa  scelta  
agli studenti di  Teoria e tecnica 
dei media. Ieri l’attore campano, 
tra i maggiori protagonista del ci-
nema e del teatro italiano, è stato 
premiato in streaming dal docen-
te Arturo Lando. 
 ● a pagina 15

di Giulio Baffi
● a pagina 11

di Marina Cappitti
● a pagina 7

di Stella Cervasio
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Covid, nuova ondata
superata la soglia
di 540 contagiati

La situazione più critica a Napoli e provincia: 230 in città, 432 con l’hinterland. C’è anche un decesso
Nel capoluogo oltre 6 mila residenti in isolamento a casa. L’Asl 2 cerca due hotel per gli asintomatici

di Antonio Di Costanzo 

Il  dato  diffuso dall’Unità di  crisi  
della  Regione  è  impietoso:  544  
nuovi casi di positivi al Covid-19. 
Record assoluto in Italia: la Campa-
nia si conferma la regione più col-
pita. Ma il governatore Vincenzo 
De Luca continua a dire che non ci 
sono problemi per gli  ospedali e 
diffonde questi dati: su 99 posti di 
terapia intensiva disponibili ne so-
no occupati 52. E in degenza, su 
663 disponibili,  i  posti già  “asse-
gnati” sono 521. Ma l’allarme cre-
sce giorno dopo giorno. E oggi il go-
vernatore  incontrerà  il  ministro  
della Salute, Roberto Speranza, e il 
commissario straordinario, Dome-
nico Arcuri. I nuovi 544 positivi so-
no usciti fuori da 7.504 tamponi. E 
si registrano anche un decesso (so-
no saliti a 469) e 177 guariti (6.895 
in totale). Dall’inizio della pande-
mia sono 15.707 le persone risulta-
te positive al Covid-19 su 644.967 
tamponi effettuati. Il dato sui nuo-
vi contagi ha un valore regionale, 
ma la situazione più critica si regi-
stra a Napoli. Secondo le rivelazio-
ni dall’Asl 1, guidata da Ciro Verdo-
liva, consegnate al Comune, i nuo-
vi positivi nel capoluogo sono 230 
(432 in tutta la provincia). Ed au-
mentano di 125 unità, le persone in 
isolamento domiciliare. Un eserci-
to di cittadini oggi è costretto nel-
la propria residenza a Napoli: sono 
2665 le persone in isolamento do-
miciliare  e  altre  3503,  sebbene  
non positive, sono in isolamento fi-
duciario per aver avuto contatti di-
retti con infetti. In pratica 6168 re-
sidenti a Napoli sono bloccati in ca-

sa. E i dati diffusi dal Comune sot-
tolineano che “da lunedì 5 ottobre 
ad oggi (ieri per chi legge, ndr) a 
Napoli  si  sono rintracciati  nuovi  
400 casi di Covid-19”. In tutto que-
sto De Luca ieri sera ha trovato il 
tempo di ribadire il divieto ai diret-
tori di Asl e ospedali di parlare con 
la stampa: autorizzata solo l’Unità 
di crisi. E ha vietato “per motivi di 
sicurezza”  di  effettuare  riprese  
all’interno delle strutture sanita-
rie. 

Tornando ai nuovi contagi pre-
occupano anche quelli denunciati 
nell’azienda di trasporto Anm. Il  
sindacato Usb parla di tre casi, ma 
ne conferma uno solo tra i dipen-
denti della ditta che effettua le pu-

lizie nel deposito di via delle Pu-
glie. In provincia massima atten-
zione al cluster avvenuto in una ca-
sa di cura di Portici dove si sono re-
gistrati 57 contagiati tra ospiti e di-
pendenti. Restando in provincia, a 
causa dell’impennata dei contagi 
familiari, l’Asl Napoli 2 Nord cerca 
due hotel, uno sulle isole di Ischia 
e Procida e l’altro sulla terraferma, 
“per ospitare i pazienti positivi al 
Covid asintomatici”.

Le due strutture, si legge in una 
nota, dovranno essere “uguali per 
caratteristiche, ma differenti per 
dimensione, quella delle isole do-
vrà avere una dimensione compre-
sa tra le 20 e 40 camere; quella del-
la terraferma dovrà garantire tra 

le 30 e le 60 camere. Entrambi gli 
hotel dovranno avere per ciascu-
na camera bagno, tv e telefono; do-
vranno essere facilmente raggiun-
gibili e garantire l’accesso ai disa-
bili”. La necessità di affittare due 
strutture simili per ospitare i pa-
zienti Covid-19 asintomatici o con 
sintomi lievi, spiegano dall’azien-
da sanitaria “è frutto di una valuta-
zione epidemiologica che ha evi-
denziato come sia estremamente 
frequente il contagio familiare in 
contesti in cui il bagno è unico e 
non vi sono spazi utili per garanti-
re l’isolamento. Questa soluzione, 
inoltre, permette di non dover oc-
cupare i reparti ospedalieri con pa-
zienti positivi che hanno superato 
la fase acuta, ma non possono esse-
re dimessi in ragione della residua 
positività”. L’Asl stipulerà contrat-
ti della durata di 6 mesi e, in caso 
di necessità potranno essere rinno-
vati per un periodo analogo. 

Ci si attrezza per rispondere al-
la nuova ondata della pandemia e 
allo  stesso  tempo  continuano  i  
controlli. A Napoli un bar della zo-
na di Santa Lucia, aperto oltre l’o-
rario consentito dall’ordinanza re-
gionale anti Covid e dove dieci per-
sone sostavano davanti al banco-
ne senza il rispetto del distanzia-
mento, è stato multato di 800 eu-
ro dai poliziotti dell’Upg e la chiu-
sura di un giorno. E in totale dall’i-
nizio del mese i carabinieri del co-
mando provinciale hanno multa-
to 48 persone perché senza ma-
scherine e 2 attività commerciali 
per il mancato rispetto delle nor-
me per il contenimento del conta-
gio da Covid-19. 
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di Giuseppe Del Bello 
e Conchita Sannino

La svolta tamponi è arrivata ieri. Ma 
a meno di ventiquattr’ore dall’aper-
tura ai centri privati per l’esecuzio-
ne dei test, scoppia una polemica 
tra Federlab (associazione di catego-
ria) e So.Re.Sa. Polemica per un ban-
do aperto e chiuso nel giro di  un 
giorno. Una gara che, come la prece-
dente di quattro mesi finita in un’in-
chiesta della magistratura, rischia 
di essere discussa ancora una volta 
in un’aula di tribunale. Ma partia-
mo dalla novità dei centri privati, ie-
ri finalmente autorizzati da Palazzo 
Santa Lucia, al termine della riunio-
ne dell’Unità di crisi, a processare i 
test dei singoli cittadini che ne fa-
ranno  richiesta.  Chiunque  voglia  
confermare o fugare un dubbio su 
un eventuale contagio, da oggi lo 
può fare. D’altronde era incompren-
sibile un ok istituzionale concesso 
alle strutture private esclusivamen-
te ai dipendenti di altre aziende. Da 
oggi a causa dell’aumento dei positi-
vi  e  soprattutto per la  carenza di  
personale  e  strumenti  appannag-

gio del settore pubblico, la Regione 
ha dovuto tornare sui suoi passi e 
ampliare  ai  privati  l’effettuazione  
dei tamponi. Ma è proprio qui che si 
innesta il bando di gara che ieri sera 
ha fatto gridare alo scandalo Genna-
ro Lamberti, il presidente naziona-
le di Federlab costringendolo a defi-
nire la situazione raccapricciante». 
«Hanno pubblicato un bando, dura-
to appena ventiquattr’ore. Ho già gi-
rato i  documenti ai  nostri  legali».  
Sul sito della So.Re.Sa l’atto delibe-
rativo, così registrato: “Asl Napoli 1 
centro - Indagine di mercato finaliz-
zata all’individuazione di laborato-
ri privati accreditati in grado di ef-
fettuare diagnosi molecolari fino a 
1000/die di campioni clinici respira-
tori secondo protocolli specifici di 
real time PCR per Sars-Cov 2”. Fuori 
dal  linguaggio  tecnico,  vuol  dire  

che c’è bisogno di individuare i labo-
ratori più convenienti a effettuare i 
tamponi al miglior prezzo. L’impor-
to massimo è di tre milioni 540 mila 
euro, più Iva (pur essendo prestazio-
ni esenti da Iva). C’è però un piccolo 
ma significativo particolare: il ban-
do è stato pubblicato l’altro ieri ed è 
scaduto ieri. Un giorno solo. Ed è la 
ragione  della  rabbia  di  Lamberti.  
Che attacca, ricordando la cronaca 
recente svelata da un’inchiesta di  
Repubblica:  «Hanno fatto la stessa 
cosa di quattro mesi fa. L’importo 
medio di ogni singola prestazione 
per stessa durata temporale è ugua-
le a 29,50 euro. Guarda caso, lo stes-
so costo con cui Ames (laboratorio 
privato di Casalnuovo di cui è titola-
re Antonio Fico) è finita sotto indagi-
ne per i rapporti tra la stessa Ames e 
l’Istituto Zooprofilattico di Portici. 

Quanto sta accadendo è un copio-
ne che si ripete. Assolutamente po-
co trasparente. Ancora una volta, 
una pezza a colori su cui mi auguro 
la Procura vada avanti». 

Intanto la Campania del Covid 19 
è prima per contagi  (ieri  a  quota 
544), ultima per tamponi. E se ha 
avuto la meglio durante la prima 
ondata, sta andando male con la se-
conda. Anzi malissimo, a dispetto 
delle stringenti misure di conteni-
mento adottate dal confermato pre-
sidente Vincenzo De Luca. Impres-
sionanti i ritardi nell’esecuzione de-
gli esami che, nonostante la prescri-
zione regionali imponga la loro ese-
cuzione e la comunicazione del ri-
sultato entro 48/72 ore, continuano 
a raggiungere tempi biblici per chi 
resta a casa in isolamento: fino a 
dieci e più giorni. Intanto oggi è pre-
visto  un  incontro  del  presidente  
della Regione Campania, Vincenzo 
De Luca con il ministro Speranza e 
il Commissario Arcuri per una veri-
fica complessiva, e per anticipare 
la richiesta di una fornitura impor-
tante di test salivari appena valida-
ti. 
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La Regione autorizza il test ai cittadini. Federlab: “La gara dura appena 48 ore”

Tamponi, via libera ai centri privati
ma è polemica sul bando della Soresa

k Il test

Esame Covid con tampone

I controlli

Turisti in piazza 
Plebiscito con la 
mascherina
A sinistra in 
basso controlli 
dei militari 
dell’Esercito 
nel centro 
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«I numeri dei contagi 
continueranno a salire, ma 
l’importante è che l’aumento sia 
lineare», spiega il virologo 
Fabrizio Pregliasco, docente 
universitario a Milano. E 
aggiunge: «Il dato che va 
osservato con attenzione è un 
altro: quello dei ricoveri in 
terapia intensiva».

Ieri in Campania su 99 posti 
letto 52 erano occupati.
«Non è un buon segnale. La soglia 
alla quale guardare è quella del 
50 per cento della capacità 
ricettiva. Quando si supera, 
bisogna intervenire».

Perché invece non è allarmato 
dal trend dei pazienti positivi? 
Ieri erano addirittura 544.
«Più ne troviamo, meglio è, così 
possiamo controllarli ed evitare 
che diffondano il contagio. 
Inoltre, questi casi sono diversi 
da quelli registrati in Lombardia 
agli inizi dell’epidemia».

Pensa anche lei che il virus sia 
cambiato?
«No, non ci risulta che sia mutato. 
Questi numeri però sono più 
rappresentativi della malattia. 
Quando a marzo contavamo, 
faccio un esempio, 500 contagi in 
Lombardia, vedevamo solo il lato 
peggiore della medaglia, perché 
venivano sottoposti a tampone 
solo i pazienti sintomatici. Ora 
invece abbiamo la capacità di 
individuare non solo la punta 
dell’iceberg, ma anche quello che 
c’è sott’acqua».

Allora questa impennata non 
deve spaventarci?
«Dobbiamo pre-occuparci. 
Scritto proprio così, con il 
trattino. Intendo dire che 
dobbiamo attrezzarci per 
mantenere il contenimento ed 

evitare che si rompa questo 
equilibrio».

La Campania aveva superato 
bene la prima fase. Come spiega 
quello che sta avvenendo 
adesso?
«Innanzitutto come un effetto del 
turismo e dell’interscambio che 
c’è stato con tanti territori, non 
solo italiani. E poi con lo stile 
troppo rilassato assunto quando 
il peggio sembrava alle spalle, 
soprattutto da parte dei giovani. 
Sa qual è il paradosso di questa 
malattia?»

Quale?
«È banale. La gran parte dei casi 
sono asintomatici, 
principalmente nei giovani. 
Questo si riflette sui 
comportamenti».

Secondo lei il governatore 
Vincenzo De Luca ha sbagliato 
qualcosa, nell’affrontare questa 
seconda fase?
«Per me De Luca è un mito. La sua 
modalità comunicativa, magari 
talvolta discutibile, è stata 
sempre molto efficace nel 
mettere a fuoco, in modo anche 
spiritoso, la situazione che 
stavamo affrontando».

Ora potrebbe non bastare.
«Dovrà affrontare anche questo 
momento. Ma io sono ancora 
ottimista sulla possibilità, non 
solo per la Campania, ma per 
tutto il Paese, di riuscire a 
bloccare questo virus e a 
conviverci».

In che modo?
«La scommessa a mio avviso deve 
essere su due fronti: la capacità di 
fare il maggior numero di 
tamponi, anche rapidi. È ciò che 
si sta facendo, direi bene. Però 
tocca anche a noi, come cittadini, 
adottare questa sorta di nuovo 
galateo, fatto di una costante e 
serena applicazione delle 
indicazioni che abbiamo appreso 
e ben utilizzato durante il 
lockdown».

Mascherine per tutti, dunque?
«È vero, all’aperto se si mantiene 
la distanza potrebbero non 
servire. Ma l’obbligo assolve 
anche ad un’altra funzione, 
ricordare a tutti l’esistenza di 
questo problema».

Le scuole resteranno aperte?
«Credo che si debba andare 
avanti ad oltranza, almeno fino a 
quando non si potrà fare a meno 
di  chiuderle.  E  poi  si  dovrà  
trovare  il  modo  di  rendere  
realmente efficace la didattica a 
distanza».
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Se superano il tetto 
del 50 per cento della 

capacità ricettiva 
non è un buon segnale

I contagi saliranno:
l’importante è che 

l’aumento sia lineare

il virologo 

Fabrizio 

Pregliasco 

docente

di Bianca De Fazio

Il  Covid 19 c’entra anche stavolta.  
Ma non per un alunno positivo: la 
scuola di Bagnoli Madonna Assunta 
chiude per le insostenibili condizio-
ni igienico-sanitarie. «I bagni del pri-
mo piano, sia per le insegnanti che 
per i bambini, sono inutilizzabili – 
spiega la dirigente Rosa Cassese – e 
non posso far finta di  non sapere 
che il protocollo sanitario contro il 
Coronavirus chiede che ci si lavi le 
mani frequentemente».  Niente ba-
gni, niente scuola. Ed i bagni sono 
impraticabili perché una pompa del-
la conduttura fognaria è fuori uso. 
Da mesi; ma da ieri liquami maleodo-
ranti vengono fuori dai bagni e rag-
giungono i corridoi.  «Ho più volte 
chiesto invano interventi che risol-
vessero  il  problema»  aggiunge  la  
preside.  Così,  da oggi,  500 alunni 
dell’infanzia e delle elementari re-
stano senza scuola. La notizia si è ab-
battuta sulle famiglie come un ful-
mine a ciel sereno: l’organizzazione 
della didattica sembrava funziona-
re, i bambini erano tornati a scuola 
per più di 4 ore al giorno. Ora si chiu-

de. «Ci chiediamo quali misure la di-
rigente abbia messo in campo per 
garantire il diritto allo studio ai no-
stri bambini – afferma Luca Simeo-
ne,  rappresentante dei  genitori  in 
consiglio d’istituto – Siamo basiti. Si 
doveva trovare una soluzione appro-
priata senza privare i bambini di un 
diritto costituzionale. Questa deci-
sione è molto grave, la scuola ha ri-
sorse per intervenire in emergenza. 
La  dirigente  doveva  chiamare  un  
tecnico e risolvere il problema». 

“Allagamento  della  scuola  per  
fuoriuscita di liquidi maleodoranti 
dai servizi igienici” è la motivazione 
con la quale Rosa Cassese ha chiuso 
i battenti. E adesso, dopo aver scrit-
to anche al prefetto, al direttore sco-
lastico regionale, alla X Municipali-
tà e al Comune, spera in un interven-
to immediato. Mentre il tam tam tra 

i genitori  registra un malcontento 
che preannuncia la protesta. «Vivia-
mo  nell’emergenza  quotidiana  –  
conclude la dirigente – ma mai co-
me quest’anno dobbiamo rispettare 
le regole igieniche e impedire che i 
bambini vadano da un piano all’al-
tro per raggiungere il bagno, in bar-
ba ai percorsi anti Covid stabiliti in 
maniera stringente». 

Intanto il  contagio si insinua in 
un  numero  sempre  maggiore  di  
scuole. Ieri l’Istituto superiore di Sa-
nità ha comunicato la  chiusura,  a  
Napoli città, di due scuole. Ma quel-
le off  limits  per sanificazioni post  
contagio sono, in effetti, di più. Già 
si è dato conto dell’istituto Artemi-
sia Gentileschi, già si è parlato del 
30esimo circolo didattico Parini, e 
ieri erano chiusi anche il liceo Vitto-
rio Emanuele e la succursale Gari-

baldi: «Sono 3 gli studenti positivi al 
Covid – afferma la dirigente Valenti-
na Bia – 2 nella sede Vittorio Ema-
nuele e 1 al Garibaldi. Si tratta di con-
tagi da contatti familiari o da amici 
nel corso di una festa di complean-
no». Chiuso anche l’itis Galileo Fer-
raris. Ed oggi off limits il Flacco di 
Pozzuoli,  la  cui  dirigente  Iolanda  
Giovidelli ha annunciato la sospen-
sione della didattica (riprenderà do-
mani) «per consentire un’attività di 
sanificazione straordinaria». Chiu-
de, oggi, anche il liceo Carlo Levi di 
Marano, per un caso di uno studen-
te  positivo  che  ha  spinto  diretta-
mente il sindaco Rodolfo Visconti 
ad emettere una ordinanza ad hoc. 

Intanto Bianca Vinci, la dirigente 
della Scudillo, precisa che nella sua 
scuola il Covid ha colpito non una 
classe  dell’infanzia,  ma  una  delle  
elementari, e che nessun giorno è 
andato perso se non per gli scolaret-
ti della classe messi in isolamento fi-
duciario.  Mentre  a  Pozzuoli  sono  
due piccini della scuola materna a 
risultare positivi, al plesso Montalci-
ni  di  Monterusciello  e  all’Istituto  
comprensivo Olivetti. 

Napoli Cronaca

Crescono i positivi: dal liceo Vittorio Emanuele all’Itis Galileo Ferraris

Niente bagni, niente igiene antivirus
chiude la scuola Madonna Assunta

L’intervista

Pregliasco “Attenzione
all’aumento dei ricoveri 

in terapia intensiva”

f

g

k Istituto La scuola 

Madonna Assunta

di Dario Del Porto
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Prevenire, prevenire, prevenire!

È questa la parola chiave che senti-
rete pronunciare nelle cliniche di
Odontosalute Napoli e Isernia, al
cospetto di coppie di genitori che
sono alla ricerca di risposte alle tan-
te domande sulla cura dentale dei lo-
ro piccoli. “Non è insolito che dei
neogenitori ci chiedano quando ini-
ziare a lavare i denti del loro bambi-
no – esordisce il direttore sanitario
di Odontosalute Napoli, Dott. Sal-
vatore Ferrara –. Il consiglio è di ini-
ziare a curare l’igiene orale del pic-
colo il prima possibile. La comparsa
del primo dente da latte, intorno ai
5/6 mesi di vita, è un’ottima occa-
sione per iniziare a lavare i denti del
bambino, utilizzando magari un
pezzetto di garza inumidita”.

“Una corretta igiene orale fin dai
primi mesi di vita – dichiara la
Dott.ssa Ester Quarta, pedodontista
e ortodontista della clinica odonto-
iatrica Odontosalute di Via M. Pie-
travalle, 12 a Napoli – è fondamen-
tale per prevenire future carie e pro-
blemi alle gengive. Se insegniamo
al nostro bambino a familiarizzare
da subito con i dentini e con la loro

pulizia, sarà più facile per lui acqui-
sire l’abitudine di lavarli con regola-
rità”.

L’impegno dei genitori è quindi di
tenere da subito pulite le gengive del
bebè, lo sfregamento inoltre regala
un piacevole sollievo in caso di fa-
stidio dovuto all’eruzione dei denti.
A tal proposito, esistono inoltre de-

gli appositi massaggiagengive da ri-
porre in freezer: il freddo attenua sia
il dolore sia il gonfiore gengivale,
permettendo ai bambini di sentirsi
subito meglio.

Sul primo incontro con lo spazzoli-
no interviene l’igienista dentale
esperto in bambini, Dott. Mario Avi-
colli operativo sia nella struttura di

Napoli, sia a Odontosalute Isernia:
“intorno al primo anno di età, il pic-
colo può iniziare a familiarizzare
con lo spazzolino. La scelta ovvia-
mente cadrà su uno spazzolino di di-
mensioni ridotte e con setole morbi-
de, possibilmente colorato così di
farlo sembrare un giocattolo. A 3 an-
ni possiamo introdurre anche il den-
tifricio, magari specifico per quel-

l’età. Solo se insegniamo al bambi-
no a vivere l’igiene orale come un
gioco, sarà più facile per lui abituar-
si a una quotidiana pulizia dei denti.
Altro aspetto importante è che il pic-
colo andrà accompagnato nell’uso
dello spazzolino e, perché no, mam-
ma e papà dovranno anche interve-
nire con qualche spazzolata più de-
cisa”.

Sulla necessità di fare un primo con-
trollo dal dentista, interviene il diret-
tore sanitario di Odontosalute Iser-
nia, Dott. Cristiano Carlozzi: “tra i 5
e i 6 anni consigliamo di fissare un
consulto odontoiatrico per valutare i
dentini decidui, se sono sani, e in ge-
nerale osserviamo il cavo orale per
prevenire l’eventuale insorgenza fu-
tura di patologie e/o di malforma-
zioni. Il vantaggio di fare prevenzio-
ne è duplice: per il bambino, per ga-
rantirgli una buona dentizione da
grande; per i genitori, per evitare di
intervenire successivamente con di-
spendiose terapie riparatrici di pro-
blematiche che avrebbero potuto es-
sere intercettate per tempo”.

Da qualche anno ormai il mese di
ottobre è anche nelle cliniche Odon-
tosalute di Napoli e di Isernia una
occasione per fissare un consulto
odontoiatrico per i piu’ piccini. Per
aderire alla campagna di prevenzio-
ne è molto facile, sarà sufficiente te-
lefonare a 081.3047681 (Napoli) e
0865.290434 (Isernia).

Curare i denti sin da piccoli, per avere
denti sani da grande

Speciale PREVENZIONE DENTALE

ODONTOSALUTE

A CURA DELLA A. MANZONI & C.
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Cumana: treni soppressi, ritardi e lunghe attese
“Il nostro calvario quotidiano nell’era Covid”

Vagoni strapieni. Alle 7,40 pochi osservano le regole del distanziamento. E nessuna avverte il capotreno se si supera la soglia dell’80 % di capienza: tutti hanno paura
di far tardi al lavoro. I macchinisti: “Controlli? Mai visti. Non possiamo fermare i treni e contare i passeggeri”. Il presidente Eav: “Impossibile evitare sovraffollamenti”

di Tiziana Cozzi 

Il treno della Cumana partito alle 
7,14 da Torregaveta e diretto a Mon-
tesanto già poco dopo la partenza, 
alla fermata di Agnano, è strapie-
no. Sono le 7,40. Passeggeri stipati 
uno contro l’altro, porte che si chiu-
dono a stento. A quest’ora il distan-
ziamento e le norme anti-Covid so-
no inesistenti. «Io non scendo, de-
vo andare a scuola» si fa strada con 
tutta  la  forza  Angelo,  studente  
dell’istituto tecnico industriale di  
viale  Kennedy.  Tra  gli  improperi  
della gente a bordo, il treno riparte, 
lentissimo. Alle 8,10 si arriva a Na-
poli, una marea di gente esce dai va-
goni e tira un sospiro di  sollievo. 
Sotto la mascherina. «Se non ci sia-
mo contagiati oggi…» dice ad alta 
voce una signora mentre fugge via. 
Il bilancio è il solito, giornata diffici-
le per i pendolari: 4 treni soppressi, 
ritardi e attese in banchina. 

Nella Cumana dell’era Covid si  
viaggia con il fiato sospeso ma rara-
mente si avverte il capotreno. «Non 
arrivo al lavoro se lo faccio» conti-
nua  ad  aggiustare  la  mascherina  
sul viso Mariella, commessa in un 
negozio a via Toledo. Regola 
vorrebbe che, superata la ca-
pienza dell’80 per cento con-
sentita per ciascun mezzo, il 
treno  si  fermi,  in  attesa  
dell’intervento  delle  forze  
dell’ordine.  Ma  succede  di  
rado. «Nessuno dei viaggia-
tori allerta il capotreno, tran-
ne in casi di eccezionale so-
vraffollamento – rivela un la-
voratore Eav – perché si bloc-
cano tutti i treni in arrivo e 
partenza e si fa tardi al lavo-
ro o a scuola. È un caos, ogni volta 
che è successo, abbiamo atteso l’in-
tervento degli agenti e tutta la linea 
è rimasta ferma». 

E allora si viaggia zitti e muti, so-
lo  qualche  voce  di  protesta  che  
chiede agli altri di scendere. «Scen-
da  lei,  se  può  aspettare  un’ora»  
sbotta Francesco Severino, avvoca-
to. Il prossimo treno è atteso dopo 
40 minuti ma il ritardo di 10 minuti 
a quest’ora è quasi regolare. Così 

l’ingresso a scuola o in ufficio è se-
riamente compromesso e il tragitto 
è tutto un equilibrismo tra chi scen-
de e chi sale. Sudore garantito con 
finestrini  chiusi.  Uguale  a  prima  
del Covid. Le nuove regole, invece, 

vorrebbero spazi tra chi è seduto e 
chi resta in piedi, niente vicinanza. 
«Vado all’università di ingegneria a 
Fuorigrotta e ogni mattina faccio i 
calcoli per prendere la metro Linea 
2 o la Cumana – racconta Giorgia - 
ogni giorno lo stesso calvario, folla 
e paura del contagio. Viaggio con 
una busta di mascherine in borsa, 
ho paura di restare senza». In epo-
ca ante Covid, in Cumana viaggia-
vano 22mila persone al giorno. Og-

gi, se ne stimano un terzo in meno, 
circa 15mila. Un flusso che si con-
centra  soprattutto  negli  orari  di  
punta, tra le 7 e le 9 del mattino. Al 
rientro  va  meglio,  gli  orari  sono  
piuttosto scaglionati. Con l’attuale 
limite dell’80 per cento, i treni a sin-
gola  composizione  (con  un  solo  
elettrotreno)  possono  accogliere  
250 passeggeri, quelli con doppio 
vagone il doppio, circa 500. Ma è 
evidente che la capienza è ampia-
mente superata quotidianamente. 
E nel viaggio sulla linea Cumana da 
Montesanto a Pozzuoli e ritorno, in 
vari orari della mattinata, non si ve-
de nessun controllo né a bordo, né 
in stazione. 

«Controlli?  Mai  visti  –  confessa  
una pendolare – raramente ci con-
trollano biglietti e abbonamenti a 
Montesanto ma la folla sembra non 
essere affar loro». Il sindacato più 
volte ha chiesto aiuto per i lavorato-
ri. Non solo in Cumana ma anche 
sulla Linea 1 e in Circumvesuviana 
(anche ieri circolavano foto di treni 
superaffollati). «Nelle prime ore del 
mattino il sovraffollamento è tanto 
– spiega Maurizio Vitiello del sinda-
cato Orsa – servono più interventi a 
bordo e in stazione. I macchinisti 
non possono certo fermare il treno 
e contare i passeggeri a bordo».

Il  presidente  Eav  Umberto  De  
Gregorio invita ad usare i mezzi so-
lo se necessario, indossando la ma-
scherina. «È inevitabile che si ritor-
ni  all’affollamento  dell’epoca  
pre-Covid – si difende - Servirebbe 
una differenziazione negli orari di 
ingresso in uffici pubblici e privati, 
nei negozi e nelle scuole. Ma di que-
sto nessuno parla. La folla è previ-
sta dalle regole nazionali e si trova 
a Napoli come a Venezia (qui è pre-
visto addirittura il 100 per cento) a 
Roma e Milano». De Gregorio am-
mette che è impossibile evitare af-
follamenti. «Eav ha 150 stazioni. È 
impensabile  fare  il  contingenta-
mento in salita: non lo si fa neanche 
nelle ferrovie del nord. L’unica solu-
zione è fermare il treno troppo af-
follato  e  far  intervenire  le  forze  
dell’ordine,  con  ritardi  a  catena,  
soppressioni e maggiore sovraffol-
lamento».

k I treni
Passeggeri escono dal treno
della Cumana. A destra studenti 
con la mascherina in uno dei 
vagoni della Cumana

L’aeroporto di Capodichino è rima-
sto sempre aperto anche nei giorni 
più bui della pandemia. Ma il Coro-
navirus ha lasciato il segno anche 
nel trasporto aereo. Dal primo gen-
naio al 30 settembre 2020, sono sta-
ti 2.448.700 i passeggeri in arrivo e 
partenza dallo scalo di  Napoli,  ri-
spetto  a  8.415.907  registrati  nello  
stesso periodo del 2019. Conti alla 
mano un decremento di traffico del 
70,9 per cento, particolarmente cri-
tico  il  segmento  internazionale  
-74,8,  mentre  il  traffico  nazionale  
ha segnato -59,2 per cento. Situazio-
ne grave per uno degli scali italiani 
che in questi anni ha registrato le 
migliori performance. A Capodichi-
no da quest’estate inoltre è possibi-
le eseguire i tamponi appena scesi 

dall’aereo.  Esame obbligatorio per 
chi arriva dai paesi ritenuti più a ri-
schio: Croazia, Grecia, Francia, Mal-
ta,  Spagna.  Percorsi  unidirezionali  
lungo i quali sono disposti dispen-
ser con gel igienizzanti e segnaleti-
ca per il distanziamento sociale ac-
colgono i viaggiatori. Nello scalo so-
no attive cabine per la sanificazione 
ai controlli di sicurezza trattamenti 
di sanificazione dell’aria condiziona-
ta (lampade Uvc con sistemi di filtra-
zione di tipo ospedaliero) e di tutte 
le apparecchiature in uso ai passeg-
geri e termoscanner per rilievo del-
la temperatura corporea. Ieri le po-
stazioni per i tamponi sono rimaste 
quasi vuote perché il mercoledì nes-
suno dei 17 voli in arrivo proviene 
dai paesi a rischio. «Negli altri giorni 

riusciamo a fare anche 300 tamponi 
al giorno» spiega uno dei medici re-
sponsabili del servizio. Paura per la 
crescita dei contagi e per il  crollo 
della movimentazione dei passegge-
ri che causa difficoltà anche all’in-
dotto. Angelo, 34 anni, gli ultimi 8 
trascorsi a bordo di un taxi, dice di 
voler cambiare lavoro: «L’anno scor-
so di questi tempi facevo anche otto 
corse tra mattina e pomeriggio, oggi 
se arrivo a un totale di due è già tan-
to». Come molti colleghi a novem-
bre Angelo sarà a Roma per una pro-
testa organizzata nella capitale. Tor-
nando a Capodichino i dati della Ge-
sac registrano a luglio 277 mila pas-
seggeri (-76,3 per centro rispetto alo 
stesso  mese  del  2019),  ad  agosto  
442mila (- 62,8 per cento). Nel totale 

poi,  i  movimenti a luglio e agosto 
hanno registrato una flessione del 
61 per cento rispetto allo stesso pe-
riodo del 2019. Quest’anno la media 
giornaliera luglio-agosto 2020 è sta-
ta di 100 movimenti, nel 2019 sono 
stati 257. La scorsa estate lo scalo ha 
servito 82 destinazioni, di cui 14 na-
zionali e 68 internazionali, operate 
da 24 compagnie: 106 le tratte coper-
te nel 2019 da 43 compagnie aeree. 
Ed EasyJet,  ha  annunciato che “a  
causa della forte riduzione della do-
manda causata dalla pandemia ha 
deciso temporaneamente di sospen-
dere le attività delle basi degli aero-
porti di Venezia e Napoli fino al 17 di-
cembre 2020”.
— antonio di costanzo

Il traffico nell’aeroporto dal primo gennaio è calato del 70,9 per cento

Crollo dei passeggeri a Capodichino, EasyJet sospende i voli

La protesta
In Regione
commercianti
e ristoratori

Domani alle 11 
Confcommercio 
scende in piazza 
contro la chiusura 
anticipata dei locali. 
Ristoratori e i 
commercianti 
manifesteranno 
davanti alla sede 
della Regione, a 
Palazzo Santa Lucia, 
«rigorosamente 
distanziati» assicura 
Massimo Di Porzio, 
presidente Fipe 
Confcommercio. 
Tante le aziende 
presenti (Gambrinus, 
Palazzo Petrucci, La 
Bersagliera), in molti 
casi anche con i 
lavoratori, per 
testimoniare 
l’emergenza sociale 
vissuta in questi ultimi 
mesi. Con loro i vertici 
Confcommercio, 
Fipe, SIlb. «Una 
decisione difficile ma 
necessaria – spiega 
Pasquale Russo, 
direttore generale 
Confcommercio – 
per contrastare una 
decisione unilaterale 
che rischia di essere 
un colpo mortale per 
il settore». 
tiz.co. 

Napoli Cronaca
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kL’aeroporto
Ingresso dello scalo di Capodichino

jMontesanto
Passeggeri all’uscita della 
stazione della Cumana 
di Montesanto
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di Bianca De Fazio 

Le cartolibrerie napoletane accredi-
tate per la fornitura dei libri di testo 
alle elementari sono 27. In ogni zo-
na della città. Sono regolarmente in-
dicate sul sito del Comune di Napo-
li. Sulla carta, dovrebbero fornire i li-
bri gratis a tutti gli alunni delle ele-
mentari della città. Di fatto, invece, 
il servizio è paralizzato. 

Nelle scuole elementari, per leg-
ge, i libri sono dati alle famiglie gra-
tuitamente,  grazie  ad  una cedola  
che spetta a ciascun alunno. Que-
st’anno la cedola cartacea non c’è. 
Basta andare in libreria con i dati 
dello scolaro per ottenere i libri. La 
cedola è diventata virtuale, la conse-
gna dei libri è però inesistente. Un 
contenzioso tra le librerie e il Comu-
ne blocca il servizio. Sin dall’inizio 
dell’anno scolastico, quando i librai 
hanno fatto sapere che non avreb-
bero prestato il servizio se non aves-
sero avuto da palazzo San Giacomo 
gli arretrati delle forniture dell’an-
no scorso e gli anticipi di quelle di 
quest’anno. Poi  la questione sem-
brava sbloccata con un accordo tra 
Comune e librai, ed il versamento 
del dovuto dei libri dello scorso an-
no. Ma poche librerie si sono accon-
tentate. 

«Sono andata a prendere i  libri  

per mia figlia che frequenta la quar-
ta elementare — racconta la signora 
Landi — e ho scoperto che se li vo-
glio devo pagare. Ma è illegale, per-
ché i libri per le scuole primarie so-
no un diritto e sono gratuiti. Anco-
ra una volta le famiglie vengono pe-
nalizzate e lasciate sole». «E il dirit-
to allo studio anche per i bambini 
economicamente più in difficoltà — 

aggiunge un’altra madre, Carmela 
Vastra — diventa una chimera». 

A fronte dei 27 esercizi commer-
ciali accreditati per la fornitura dei 
libri, quelli che stanno effettivamen-
te consegnando i volumi sono sol-
tanto due o tre. E le richieste sono 
tante che questi pochissimi esercizi 
sono stati costretti a bloccare le pre-
notazioni. Un coordinamento di ge-

nitori di varie scuole sta preparan-
do un documento comune, di de-
nuncia e richiesta. Mentre l’assesso-
re  comunale  all’Istruzione,  Anna-
maria Palmieri, che proprio ieri ha 
avuto l’ennesimo incontro con le li-
brerie e ha da poco riferito della vi-
cenda in Commissione scuola, cer-
ca  di  tranquillizzare  le  famiglie:  
«Nessuno negherà loro il diritto ai li-

bri gratuiti  per i  piccoli delle ele-
mentari. Il sistema messo a punto 
quest’anno  con  l’Associazione  li-
brai italiani, con le cedole virtuali e 
le librerie accreditate, serviva a ga-
rantire proprio le librerie del territo-
rio. Abbiamo saldato il dovuto fino 
a dicembre 2019. Anche se con un ri-
tardo che li ha messi un po’ in soffe-
renza. E capisco che i negozianti so-
no in ulteriore difficoltà, dopo sei 
mesi di lockdown in cui non hanno 
venduto neppure una penna. Capi-
sco che abbiano difficoltà ad antici-
pare soldi con le case editrici. Cer-
cheremo di mettere in piedi una ra-
teizzazione dei pagamenti (una vol-
ta che sarà approvato il bilancio co-
munale),  ma nel  frattempo i  libri  
vanno forniti. E gratis. Farsi pagare 
è illegittimo». 

«Non so più dove sbattere la testa 
per procurarmi i libri», dice Mela-
nia Giordano.  E Veronica De Cre-
scenzo sottolinea: «Avere la libreria 
di quartiere che distribuisce i testi 
dovrebbe essere la regola. E se il Co-
mune invita ad aspettare che si tro-
vi  un nuovo accordo noi  famiglie  
chiediamo che i libri ci siano subito, 
e non solo perché gli insegnanti li 
stanno già usando, ma anche per-
ché temiamo di restarne senza se le 
scuole dovessero chiudere e doves-
se partire la didattica a distanza». 

L’imprenditore 
si è aggiudicato 
l’appalto pulizie 
all’Ospedale 
del mare

Il caso

Scontro Comune-cartolibrerie
bimbi delle elementari senza testi

Ospedale del Mare, Romeo si aggiudica
il maxiappalto pulizie per 52 milioni

Torna l’imprenditore coinvolto a Roma nell’inchiesta Consip. Dopo lo stop del Tar che a gennaio aveva annullato l’aggiudicazione
di entrambe i lotti a lui, l’Asl Napoli 1 rifà la commissione e ne ottiene uno solo, il più consistente. Possibili nuovi ricorsi giudiziari 

Alfredo
Romeo
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kPonticelli L’Ospedale del mare a Ponticelli

Manager 
della Azienda 
sanitaria locale 
Napoli 1 che ha 
bandito la gara

Ciro
Verdoliva

di Alessio Gemma

Rivince Romeo. Si aggiudica uno 
dei due lotti del maxi appalto di 
pulizie negli ospedali dell’Asl Na-
poli  1.  Si  occuperà dell’ospedale 
del Mare per 52,9 milioni di euro, 
mentre  gli  altri  presidi  sanitari  
vanno al raggruppamento Cm Ser-
vice- Consorzio Meridionale Servi-
zi per un valore di 87,6 milioni di 
euro. 

Dopo lo stop del Tar che aveva 
annullato  a  gennaio  l’aggiudica-
zione di entrambi i lotti a Romeo, 
l’Asl ha rifatto la commissione di 
gara: questa volta Romeo ha vinto 
uno solo dei due lotti, anche se nel 
frattempo ha già presentato ricor-
so al Consiglio di Stato per rivaler-
si sulla sentenza del Tar che lo ha 
penalizzato. 

Un  maxi  appalto  avviato  dal  
2018, per 6 anni con due anni di 
proroga possibili, fino a 171 milioni 
di euro in palio. 

Una gara che doveva mettere fi-
ne  ai  costi  eccessivi  sostenuti  
dall’Asl con gli attuali fornitori: si 
calcola un risparmio di “un milio-
ne l’anno”. Ma è un appalto che fa 
gola a tanti su cui potrebbe non es-
sere scritta ancora la parola fine, 
complicato da battaglie giudizia-
rie ancora in corso e da sospetti 
iniziali di “conflitto di interessi”. 
Già, perché ad aprile 2019 quando 
l’Asl aggiudica il servizio a Romeo 
al vertice dell’azienda sanitaria è 
stato nominato da poco Ciro Ver-
doliva,  l’attuale  manager  dell’a-
zienda sanitaria coinvolto proprio 
con la Romeo in un’inchiesta per 
un altro appalto di pulizie, al Car-
darelli. 

Da quel momento fioccano 6 ri-
corsi e il Tar dice no a Romeo: il tri-
bunale ravvisa la “modifica della 

commissione di gara” in corso d’o-
pera con “una decisione illogica e 
irrazionale”. Nella sentenza si leg-
ge che “nessuno dei tre membri” 
di quella commissione “era dotato 
di specifiche conoscenze nel servi-
zio di pulizia e sanificazione di am-
bienti ospedalieri”. 

Cosa fa l’Asl? A maggio decide 
di rifare la commissione.  Non si  
può andare avanti con le vecchie 
ditte a prezzi troppo elevati, sen-
za contare che due di quelle ditte 
sono state colpite da interdittiva 

antimafia  e  sono  state  escluse.  
Non solo. Su quest’appalto c’è l’at-
tenzione massima dei vertici della 
Regione. 

Succede che il 24 aprile il presi-
dente Vincenzo De Luca scriva di 
persona  all’Asl  seguito  il  giorno  
dopo dal direttore della sanità An-
tonio Postiglione: “Chiedono infor-
mazioni - è agli atti - sulle iniziati-
ve assunte alla luce della sentenza 
del  Tar  non  essendo  reiterabili  
proroghe  tecniche  che  destano  
perplessità sul piano della legitti-

mità, convenienza ed economici-
tà dell’azione amministrativa”. 

E l’Asl a maggio cambia la com-
missione per rivalutare le offerte 
sul tavolo da più di un anno. Una 
scelta che secondo l’Asl “non ha 
ostacolato il principio di segretez-
za  delle  buste  economiche  e  di  
par condicio tra i concorrenti”. An-
che perché - è ribadito nell’ultima 
determina dirigenziale - “una rin-
novazione  ex  novo  del  procedi-
mento di gara avrebbe comporta-
to attualmente un ulteriore aggra-

vio per i tempi di aggiudicazione 
in contrasto anche con i principi 
di efficacia ed efficienza cui un’a-
zienda pubblica dovrebbe costan-
temente tendere, anche in consi-
derazione  della  circostanza  che  
trattasi di “gara ponte” tesa a tra-
ghettare il servizio sino all’aggiu-
dicazione  della  procedura  Con-
sip”. 

Già, c’è una gara dal 2015 della 
centrale degli acquisti nazionale, 
anche per gli ospedali della Napo-
li 1, da cui Romeo restava escluso 
dopo l’inchiesta Consip che coin-
volse l’imprenditore napoletano e 
il  padre  dell’ex  premier  Matteo  
Renzi. A maggio l’Asl 1 chiede noti-
zie alla Consip ma l’azienda sanita-
ria scrive che “non risulta alcuna 
informazione sull’aggiudicazione 
definiva”. 

E quando a luglio la nuova com-
missione  rivede  le  offerte  viene  
fuori che quelle delle “prime cin-
que ditte di entrambi i lotti sono 
anomale”. 

Vengono richiesti i “giustificati-
vi alle prime due classificate”.  E 
sull’ospedale del Mare, dove Ro-
meo è primo, la seconda (Sgs-Ge-
stione  ambientale  multiservizi)  
non manda le carte “comportan-
do ciò l’esclusione dal prosieguo 
della gara”, si legge agli atti. Ora 
c’è tempo fino al 3 novembre per i 
restanti controlli previsti dalla leg-
ge. 

Con l’ultima spada di Damocle: 
“I contratti che verranno stipulati 
- conclude l’Asl - saranno condizio-
nati all’esito del disposto del Con-
siglio di Stato con eventuale risolu-
zione qualora il collegio dovesse ri-
baltare il giudicato di primo grado 
con soccombenza di questa Asl”. 
E Romeo ritornare in campo per 
entrambi i lotti. 

Napoli Cronaca

Dei 27 esercizi 
autorizzati, solo due 

o tre forniscono i libri 
gratuiti: i librai 
reclamano soldi 

arretrati. Palmieri: 
“Rateizziamo...”

kCartolibreria Una cartolibreria cittadina: è lite per i testi delle elementari
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«Col Pd sì, se c’è la volontà di 
cambiamento. Ma incontriamoci 
subito per coinvolgere il meglio della 
città». Valeria Ciarambino, candidata 
alla presidenza della Regione coi 
Cinque stelle e rieletta in consiglio 
regionale, apre ai dem sulle 
Comunali di Napoli. E sull’intesa 
anche con de Magistris dice: «Chi è 
responsabile del degrado attuale 
della città non può essere artefice del 
futuro. Però non metto paletti». 

Si parte per Napoli dall’alleanza 
Pd-Cinque stelle come alle recenti 
comunali in provincia?
«La parola d’ordine è inclusione, non 
alleanza. Costruiamo una proposta 
con forze politiche e civiche. Non si 
può stare insieme solo per dire che 
abbiamo vinto. Facciamo accadere 
qualcosa di nuovo e straordinario per 
questa città che è arrivata al punto 
più basso. Tocca a noi un’operazione 
salvezza».

E de Magistris?
«Ho apprezzato il coinvolgimento da 
parte del Pd di una persona come 
Nino Daniele, ex assessore del 
sindaco. Ecco quando dico di 
includere persone di valore non ho 
preclusioni di sorta».

Ma si vedrebbe a discutere delle 
Comunali con l’ex pm?
«Per una questione di coerenza trovo 
difficile che chi è responsabile della 
situazione attuale possa essere 

artefice di un cambiamento. Però 
oggi non metto paletti e preclusioni. 
Ma auspico che i nostri consiglieri 
comunali che hanno conoscenza 
diretta del Comune possano essere 
coinvolti in questo ragionamento».

Primarie per il sindaco?
«Prima il progetto. Le primarie non 
sono un nostro strumento, ma giusto 
coinvolgere i cittadini».

Sui sindaci da eleggere - Roma, 
Milano, Torino, Napoli - è vera 
l’ipotesi di 2 per ciascuno a Pd e 5s?
«È una semplificazione, mi aspetto 
che le decisioni siano frutto del 
miglior progetto possibile, della 
migliore persona possibile. Le 
alleanze non si costruiscono a Roma 
ma sui territori, condividendo una 
visione, uscendo da logiche di potere. 
Così si rinnova la classe dirigente».

Non è più nemica di De Luca, 

vuole collaborare?
«Io rispetto il risultato elettorale di 
De Luca. Non ci interessano gli 
incarichi. Guardiamo di meno al 
palazzo, fuori il mondo è cambiato. 
C’è paura, c’è incertezza per la 
pandemia. Dobbiamo dare risposte ai 
problemi della gente. Ho una 
ambizione: tra 5 anni voglio poter 
dire di aver migliorato la vita dei 
nostri cittadini. Chiederemo alla 
giunta De Luca di lavorare insieme su 
imprese, Terra dei Fuochi e Sarno, 
riparto dei fondi della sanità. E poi 
asili nido dove siamo ultimi per posti 
disponibili. Vorrei l’infermiere di 
famiglia e l’apertura degli ospedali di 
comunità. Possiamo essere da 
tramite con i nostri ministri M5s».

Questa volta entrerete 
nell’ufficio di presidenza del 
consiglio regionale?

«Mai parlato di ruoli e incarichi, 
questo cambio di passo parte dai 
temi. Per regolamento 
all’opposizione spettano ruoli di 
controllo nell’ufficio di presidenza. 
Nella scorsa legislatura il 
centrodestra fece asso pigliatutto, 
questa volta auspico che vada 
diversamente. Ma ripeto: restiamo 
liberi dagli incarichi». 

Cosa penserà la base M5s che 
gridava con lei prima del Covid “Mai 
con De Luca”?
«Sono stata una fiera oppositrice di 
De Luca e lo ribadisco, ma ora si tratta 
di mettere il bene dei territori prima 
di noi». 

Cosa succede nel Movimento? 
Nasceranno segreterie regionali?
«Non mi piace il termine segreteria. 
Ma ci vuole una crescita della nostra 
organizzazione, bisogna dare valore 
ai consiglieri riconosciuti sui 
territori”

Il Movimento ha tra i leader i due 
campani Luigi Di Maio e Roberto 
Fico. Per loro direbbe sì al terzo 
mandato in parlamento?
«Un tema critico. La politica non può 
diventare professione, la regola dei 
due mandati per me non si tocca. Ma 
sono curiosa delle proposte che si 
avanzeranno, perché è chiaro che 
non si possono perdere esperienze di 
grande valore».

L’intervista

Ciarambino “I Cinque stelle
pronti a discutere con i dem”
Ma resta il nodo de Magistris

È esponente 
della 
cooperativa 
Dedalus 

Andrea
Morniroli

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Alessio Gemma

Gestore del 
Modernissimo 
e produttore 
cinematografico

Luciano
Stella

Valeria
ciarambino
esponente 5s

g

La RiCostituente per Napoli: “Benvenuto Pd
sì al confronto ma niente diktat sui nomi”

Da Morniroli a Stella, da Guida a Ciruzzi, da Marmorale a Lattaro soddisfazione per l’annuncio del segretario dem Sarracino che sabato sarà 
all’assemblea dei 101. Sul dopo de Magistris i promotori ripetono: niente liturgie politiche del passato. E su De Luca: basta con l’uomo solo al comando

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La candidata 5s 
sconfitta da De Luca 
alle regionali: “Nino 
Daniele, una buona 
cosa coinvolgerlo”

Segretario 
metropolitano 
di Napoli
del Pd

Marco
Sarracino

kSant’Elmo
Una veduta
di Napoli
dal castello
Nel 2021 si 
voterà per il 
nuovo sindaco: i 
Ricostituenti 
chiedono idee e 
uomini nuovi per 
il cambiamento

di Marina Cappitti

Si  dicono  “contenti”  dell’interesse  
del  segretario  metropolitano  Pd,  
Marco Sarracino ma ci tengono fin 
da subito a mettere le cose in chiaro. 
È la reazione a caldo dei Ricostituen-
ti per Napoli appena appreso dalle 
pagine di Repubblica che Sarracino 
prenderà parte alla loro Assemblea 
sabato prossimo. Intellettuali,  pro-
fessionisti, operatori del terzo setto-
re e del mondo della cultura si riuni-
ranno per costruire insieme il dopo 
de Magistris. Nei mesi scorsi il docu-
mento-appello per dare la scossa ai 
partiti, in vista delle prossime comu-
nali e la nascita del movimento civi-
co che non vuole essere etichettato 
come “società  civile”.  L’assemblea  
della Ricostituente per Napoli sarà 
di fatto il primo appuntamento poli-
tico pubblico incentrato sulle comu-
nali a cui prenderà parte il segreta-
rio dem dopo l’esito dei ballottaggi. 
«Non può che farci piacere la presen-
za di Sarracino – commenta Andrea 
Morniroli della cooperativa Dedalus 
di Napoli e tra i 101 firmatari della Ri-
costituente per Napoli  – capiremo 
nei prossimi giorni fin dove condivi-
de realmente la nostra proposta e 
quali contenuti il partito porterà al 
tavolo del  confronto».  Entusiasmo 
quindi, ma col freno a mano tirato. 
«Al Pd come alle altre forze politi-
che deve essere ben chiaro che ci so-
no alcuni punti per noi fondamenta-
li – spiega – ovvero i contenuti: quali 
sono le proposte per la città, i famo-
si  programmi.  E  anche  il  metodo  
che non può essere ancora quello 
dell’uomo forte, di un nome che sal-
va la città perché Napoli è una realtà 
ben più complessa. Occorre mettere 
in campo una squadra di competen-

ze  e  professionalità».  Parole  che  
sembrano riferite anche al governa-
tore Vincenzo De Luca, “uomo solo 
al comando” con il partito a traino 
della sua popolarità alle ultime re-
gionali. Un De Luca che vorrà gioca-
re un ruolo di primo piano sulle pros-
sime elezioni comunali, magari indi-
cando un suo nome. Oltre che con il 
Pd, i Ricostituenti dialogheranno a 
questo punto anche con il presiden-
te della Regione? «I partiti tengano 
ben presente che non ci faremo spin-
gere nelle liturgie politiche – replica 
Morniroli – né coinvolgere nelle logi-
che del contro De Luca o pro de Ma-

gistris. Questo è proprio il vecchio 
metodo che a noi non interessa. Sia-
mo pronti a lavorare per un campo 
largo di sinistra con tutte le forze 
progressiste  e  democratiche».  «La  
presenza di Sarracino è importante 
– commenta Paola Lattaro, professo-
ressa e compagna del fratello del sin-
daco, Claudio de Magistris - ma se 
parteciperà con il giusto approccio 
al confronto e con la dovuta onestà 
intellettuale. Ovvero con un impe-
gno serio e una disponibilità a co-
struire realmente qualcosa, non so-
lo a chiacchiere». Reputa la parteci-
pazione  di  Sarracino  «finalmente  

un’apertura senza ostracismi» l’av-
vocato penalista e presidente del Pre-
mio Napoli, Domenico Ciruzzi. «Mi 
auguro – aggiunge – che si possa re-
cuperare una certa armonia per un 
campo largo di sinistra senza demo-
nizzare nessuno». E senza «metterci 
il cappello» come sottolinea, invece, 
Laura Marmorale. «Indubbiamente – 
dice l’ex assessora di de Magistris - è 
interessante la partecipazione del se-
gretario di uno dei partiti più impor-
tanti nel processo di costruzione di 
un’idea di città. Più che intervenire 
spero abbia voglia di ascoltare quel-
la che è la proposta di un gruppo co-
sì eterogeneo. Certa che non si vo-
glia mettere il cappello sulla nascita 
di un’iniziativa che ha piena autono-
mia di pensiero». A mettere l’accen-
to sull’indipendenza dai partiti an-
che l’editore Diego Guida. «Non vo-
gliamo fare politica direttamente - 
sottolinea - ma sollecitare a prestare 
attenzione alle necessità che vengo-
no dal basso, ormai dimenticate. Se 
questo segnale viene colto dal Pd, co-
sì come da altri partiti ben venga, 
vuol dire che la nostra provocazione 
ha colpito». Oltre al segretario me-
tropolitano Pd, all’Assemblea ci sa-
ranno anche gli esponenti di Italia 
Viva, di deMa e del Movimento Cin-
que  Stelle.  «Non  soltanto  il  Pd,  
chiunque abbia a cuore l’interesse 
della città è benvenuto – afferma Lu-
ciano Stella - non bastano le allean-
ze e nemmeno un supereroe, la sfi-
da è enorme. Il prossimo sarà un sin-
daco post-Covid che dovrà ricostrui-
re dopo la drammatica crisi econo-
mica, sociale e culturale. Perciò la 
politica delle figure piramidali non 
è più adeguata ai tempi che vivia-
mo. Bene che i partiti ne prendano 
consapevolezza quanto prima». 

Napoli Politica
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Il ricordo

Quando Macchiaroli
chiamò Napolitano

e salvò Palazzo Roccella

Non so se c’era qualche amico dei 
miei  anni  lontani,  qualcuno  dei  
tempi  belli  della  “Libreria  Mac-
chiaroli”, tra la piccola folla che as-
sisteva martedì 6 ottobre alla ceri-
monia civile di dedica del nuovo 
largo a Gaetano Macchiaroli, edi-
tore, intellettuale severo, amico di 
chi amava i libri, a ricordare que-
gli anni, la storia di Palazzo Roccel-
la e di uno scempio evitato per me-
rito suo. Erano gli inizi degli anni 
Sessanta e per noi che andavamo 
al liceo Umberto le librerie erano 
spazi accoglienti dove di cementa-
vano conoscenze e amicizie. C’era 
la  Libreria  Guida  
a piazza dei Marti-
ri, un po’ buia nel 
suo lungo percor-
so  d’entrata,  la  
Guida  di  via  dei  
Mille con le vetri-
ne affacciate sulla 
strada elegante, la 
Libreria  Marotta  
all’angolo  di  via  
San Pasquale, tut-
te con mitici capo 
commessi sapien-
ti,  a  darci  saggi  
consigli di lettura. 

E c’era, a via Car-
ducci,  la  Libreria  
Macchiaroli,  spa-
zio  prediletto  da  
noi  ragazzi  per-
ché Gaetano, lun-
gimirante e colto, 
nel rinnovarne gli 
ambienti,  aveva  
fatto ricavare nel  
piano  interrato  
una “saletta” con 
tavoli e panche ac-
coglienti. 

«Questo  spazio  
è per voi, ci potete 
venire per leggere 
e  per  parlare  di  
quello che vi sta a 
cuore», ci disse il 
severo Macchiaro-
li quando i lavori 
furono terminati. 

In quella libreria ci incontrava-
mo all’uscita di scuola, al pomerig-
gio per scambiarci compiti e ansie 
d’adolescenti,  alla  sera prima di  
tornare alle nostre case. 

In quella libreria, leggevamo pa-
gine fino ad allora sconosciute e 
sceglievamo predilezioni  lettera-
rie, poetiche e civili, apprendeva-
mo i passaggi della storia e della 
politica,  ci  innamoravamo  degli  
scrittori e delle giovani compagne 
impegnate in lunghe discussioni 
appassionate. 

Gaetano  Macchiaroli  accoglie-
va tutti, parlava con tutti. Misura-
to e prudente, sorrideva poco e ci 
dava saggi consigli di lettura e di 
comportamento. La Libreria Mac-
chiaroli, insomma, era una nostra 

“casa” e lo è rimasta per anni. Qui, 
si componevano pensieri e azioni 
di generazioni differenti, per so-
gnare o disegnare la vita di una cit-
tà difficile come era ed è Napoli. 
Qui, tenevamo riunioni di infinita 
durata  in  cui  discutevamo,  con  
eguale e giovanile passione, di let-
teratura e di politica.

Fu una mattina di non so che 
mese,  forse  era  primavera,  che  
uscendo prima del tempo dal li-
ceo, insieme a due compagni di  
classe e amici,  Bruno Pisaturo e 
“Cricchio”,  Giuseppe credo,  Gri-

maldi, imboccam-
mo la breve salita 
di via Carducci. 

Non ricordo chi 
fu il primo a dare 
l’allarme e non sa-
prei dove rintrac-
ciare gli  amici  di  
allora,  ma  alzan-
do la testa verso il 
bellissimo  Palaz-
zo  Roccella  che  
chiudeva  come  
una  quinta  son-
tuosa  la  strada  a  
metà di via dei Mil-
le,  vedemmo che 
nottetempo  una  
mano  rapace  e  
crudele aveva  di-
velto dalla faccia-
ta le basi di piper-
no e i fregi dei bal-
coni che ora sem-
bravano occhi de-
formi e sbarrati. 

Chiederci come 
fare  per  fermare  
lo scempio crude-
le e pensare di an-
dare  a  parlarne  
con Gaetano Mac-
chiaroli  fu tutt’u-
no. Il “Maestro” ci 
accolse  e  ascoltò  
le  nostre  parole  
sussultando.  Uscì  
fuori  dalla  sua  
stanza  a  guarda-

re, rientrò furibondo, afferrò il te-
lefono e parlò: «Giorgio, bisogna 
fare subito qualcosa, qui stanno 
smantellando  Palazzo  Roccella».  
Dall’altra parte del telefono Gior-
gio Napolitano dovette risponde-
re qualcosa che noi non udimmo. 
Gaetano ci disse di non preoccu-
parci. Il giorno dopo al palazzo fu-
rono posti i sigilli e i lavori, avviati 
per ricavarne appartamenti, furo-
no bloccati. 

Ho continuato negli anni a se-
guire le sorti di Palazzo Roccella, 
amo il Pan e la sua storia più recen-
te, ma penso con gratitudine gran-
de a Gaetano Macchiaroli, che sa-
peva  ascoltare  noi  ragazzi  inse-
gnandoci a essere attenti.

di Giuseppe Pedersoli

Corso Umberto I a Napoli, 
rumore sulla fiancata, pare che 
ho investito un tale. 
In auto, per abitudine guido 
pianissimo, amici e parenti mi 
giudicano persino irritante, per 
la mia lentezza. E, se possibile, 
alle 7,30 del mattino vado ancora 
più piano. 
Naturalmente mi fermo, 
accostandomi al marciapiede. 
Un tale, sulla trentina, si rialza a 
fatica inveendo contro il 
sottoscritto: «Mi hai fratturato il 

piede e gli occhiali, nella caduta, 
si sono distrutti». Praticamente 
s’infila in auto: «Portami al 
Loreto Mare». 
Il tale si lamenta, sta per perdere 
il treno che avrebbe dovuto 
portarlo dal figlio, a suo dire 
ricoverato al Bambin Gesù di 
Roma. Miracolosamente, a 
piazza Garibaldi (due minuti 
dopo) il dolore è diminuito: 
«Quasi quasi evito l’ospedale e 
prendo il treno… se solo tu 
potessi aiutarmi a riparare gli 
occhiali…». 
A quel punto realizzo, ma ho 
paura della sua reazione e 

replico: «Ho pochi soldi con me, 
mi dispiace». 
Ricomincia a imprecare ma 
cambia la scelta sull’ospedale: 
«Portami al Vecchio Pellegrini, al 
Loreto Mare c’è il Covid…. ma 
non puoi prelevare col 
Bancomat?». 
Gli rispondo che l’ho smarrito e 
non ho ancora provveduto a 
prenderne un altro in banca. 
Quindi, per fortuna, si convince: 
«Va bene, dammi quello che hai 
e finiamola qui, vado a Roma». 
Gli do circa 50 euro e l’incubo 
termina: scende dall’auto e se ne 
va. 

Realizzo un paio di cose. Questa 
è l’evoluzione della “truffa dello 
specchietto”, probabilmente il 
signore (si fa per dire) ha urtato 
la mia vettura con una borsa che 
aveva con sé, simulando 
un’ipotesi di frattura. 
La prossima volta, dovesse 
ripetersi un episodio del genere, 
chiamerò il 118 e i carabinieri. 
Forse ho la faccia da fesso. 
Ma non devo vergognarmi di 
raccontare quello che mi è 
successo, magari riesco ad 
aiutare qualcun altro che ha il 
viso come il mio.

La lettera

L’evoluzione della truffa dello specchietto: ora è a piedi

di Giulio Baffi

gg kEditore e intellettuale
Gaetano Macchiaroli nella sua abitazione. Sopra, lo scoprimento della 
lapide al Pan con la figlia Gisella e il sindaco de Magistris ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Napoli Cronaca

Parlava con 
tutti e dava 

consigli 
Mise a 

disposizione 
di noi 

studenti il 
sotterraneo 

della 
libreria di 

via Carducci

f
Corremmo 

da lui 
quando 

vedemmo i 
primi 

piperni e i 
fregi divelti 
dai balconi 
dall’edificio 

di via 
dei Mille

f
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In corso Umberto 
uno si butta a terra: 

“Mi hai investito, 
portami in ospedale” 

Gli darò 50 euro...
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